
COMUNE DI CASTRO 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

AREA TECNICA 
 
 

DETERMINAZIONE N. 09 DEL 01.06.2022 
 
OGGETTO: IMPEGNO DI SPESA E LIQUIDAZIONE PER PRESTAZIONI DELLO STUDIO 
LEGALE BONIMI GIUDICI AVV. PAOLO BONOMI E AVV. PAOLO GIUDICI – ORDINANZA 
EMESSA NEL PROCEDIMENTO N. 5354/2021 R.G.  

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 
 
VISTI: 
- il D.lgs. n.267/2000; 
- il D.lgs. 23giugno2011, n.118; 
- il D.lgs. n.165/2001; 
- il D.lgs. n.50/2016; 
- il D.P.R. n.207/2010; 
- lo Statuto comunale; 
- il Regolamento Comunale di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 in data 
28.11.2017, esecutiva a sensi di Legge; 
 
DATO ATTO che il sottoscritto Responsabile di Servizio è soggetto pertanto abilitato all'assunzione della 
presente determinazione in attuazione delle proprie competenze e attribuzioni gestionali, competente per i 
servizi in parola; 
 
CONSIDERATO che: 

- con deliberazione Consiglio Comunale n. 05 del 12.04.2022 dichiarata immediatamente eseguibile il 
Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022/2024 e 
l’aggiornamento al DUP; 

- con decreto n° 4 in data 05.09.2019 del Sindaco è stato nominato il sottoscritto come Responsabile 
del Servizio tecnico del comune di Castro  riguardante il settore tecnico; 

VISTO l’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale dispone che l’organo consiliare, con deliberazione relativa 
alla ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio ovvero 
con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio 
derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti 

da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio ed 
il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2  e 3, nei 

limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza; 
 
VISTA l’Ordinanza emessa dal Tribunale Bergamo Terza Sez. Civile nel Giudizio n. 5354/2021 R.G. nella 
Camera di Consiglio del 17/02/2022 con la quale veniva revocato il Decreto ingiuntivo n. 1773/2021 reso 
inter partes dal Tribunale di Bergamo in data 28/05/2021 e condannava il comune di Castro al pagamento in 



favore degli opposti della somma di euro 7.250,00 oltre spese generali al 15%, Iva e cpa ed euro 328,80 per 
spese di liquidazione, oltre interessi legali dalla domanda al saldo effettivo ed alla refusione degli opposti dei 
residui 2/3 delle spese di lite liquidate in euro 1.291,76 per compensi professionali, oltre spese generali al 
15%, ed accessori di legge; 
 
CONSIDERATO che l’Ordinanza di cui sopra è immediatamente esecutiva e rientra quindi nelle ipotesi 
previste dal art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 31/05/2022 con la quale è stato approvato il 
Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2021 che presenta un avanzo di amministrazione di Euro 
467.169,50 di cui: 
- Euro   245.349,57= fondi vincolati 
- Euro 87.554,15= fondo accantonati 
- Euro   45.107,54= fondi destinati ad investimenti;  
- Euro 89.158,24= fondi disponibili; 
 
PRESO ATTO che nel risultato di amministrazione nella sezione fondi accantonati, l’Ente prudenzialmente 
aveva già provveduto ad accantonare la quota di euro 15.000,00 nella voce fondo per rischi contenzioso; 
 
VISTO quanto sopra riportato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 31.05.2022 si è 
provveduto al riconoscimento di legittimità del suddetto debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194 del d.Lgs. 
n. 267/2000, in considerazione degli elementi costitutivi nello specifico: Decreto ingiuntivo n. 1773/2021, 
memoria difensiva presentata dal Comune di Castro e Ordinanza del Tribunale di Bergamo Terza Sez. Civile 
di revoca del decreto ingiuntivo n. 1773/2021, per un importo complessivo di €. 12.792,60: 
 

 
Descrizione del debito 

Importo riferito 
a spese di 

investimento 

Importo 
 riferito a 

spese correnti 
A Sentenze esecutive: 

Ordinanza del Tribunale di Bergamo Terza Sez. Civile NEL 
GIUDIZIO N. 5354/2021 R.G. 

 
 

0,00 
 

 
 

12.792,60 

B Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di 
istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, 
convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo 
di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo 
derivi da fatti di gestione 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

C Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice 
civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per 
l’esercizio di servizi pubblici locali 

 
0,00 

 
0,00 

D Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di 
pubblica utilità 

0,00 
 

0,00 
 

E Acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai 
commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e 
dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito 
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

  
TOTALE 

0,00 12.792,60 

 
VISTO l’art. 119 della Costituzione, come modificato dall’art. 5, ultimo comma, della Legge Costituzionale 
18 ottobre 2001, n. 3, il quale prevede che comuni, province e regioni possono ricorrere all’indebitamento 
solo per finanziare spese di investimento; 
 



VISTO l’art. 41, comma 4, della legge n. 448/2001, il quale ha chiarito che il ricorso all’assunzione di mutui 
ai sensi dell’art. 194, comma 3 del d.Lgs. n. 267/2000 può avvenire solo per debiti fuori bilancio maturati 
prima dell’entrata in vigore della Legge Costituzionale n. 3/2001, avvenuta in data 8 novembre 2001; 
 
VISTO l’art. 30, comma 15, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il quale dispone la nullità degli atti e dei 
contratti stipulati di ricorso all'indebitamento per finanziare spese diverse da quelle di investimento; 
 
VERIFICATO, alla luce delle norme sopra richiamate che il finanziamento dei debiti fuori bilancio può 
avvenire: 
 mediante utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato accertato in sede di approvazione del 

rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso, ai sensi dell’art. 187, comma 2, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000, 
nei limiti fissati dal comma 3-bis; 

 mediante utilizzo per l’anno in corso e per i due successivi, a mente dell’articolo 193, comma 3, del 
d.Lgs. n. 267/2000: “… possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili 
economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di 
quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 
patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove 
non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato 
di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'articolo 1, comma 169, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
propria competenza entro la data di cui al comma 2.” 

 mediante assunzione di mutui, qualora il finanziamento non possa avvenire nei modi sopra indicati e 
venga dettagliatamente motivata l’impossibilità di utilizzare altre risorse, limitatamente a: 
a) debiti fuori bilancio riferiti a spese di investimento; 
b) debiti fuori bilancio riferiti a spese correnti solo se maturati anteriormente al 08/11/2001; 

 
DATO ATTO che a seguito di quanto sopra risulta che il Comune di Castro (BG) deve allo Studio Legale 
Ass. Bonomi Giudici Via Antonio Ghislanzoni 41 Bergamo c.f. 03338510161 la somma di Euro 12.792,60 iva 
compresa; 
 
VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
 
VISTO il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2022/2024, esecutivo a sensi di Legge; 
 
DATO ATTO che la spesa per l’opera è stata prevista sul capitolo di spesa relativo all’ Esercizio finanziario 
2022 al capitolo 108700, missione 01, programma 06, P.F. 1.10.05.04.001 del Bilancio di previsione 
2022/2024 esercizio 2022 approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 05 del 12.04.2022; 
 
Per tutto quanto sopra: 

 
DETERMINA 

 
1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2. di impegnare ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D. Lgs n° 267/2000 s.m.i. a carico del Bilancio 

dell’esercizio 2022 la somma di €. 12.792,60 riguardante il compenso per prestazioni Studio legale 
Bonimi Giudici Avv. Paolo Bonomi e Avv. Paolo Giudici – ordinanza emessa nel procedimento n. 
5354/2021 R.G. sul capitolo 108700, missione 01, programma 06, P.F. 1.10.05.04.001 del Bilancio di 
previsione 2022/2024 esercizio 2022 approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 05 del 
12.04.2022 esecutiva ai sensi di legge come di seguito specificato: 
 

Miss. Progr. Importo Capitolo /Conto Piano 
finanziario 

Anno 

01/06 12.792,60 108700/ 1.10.05.04.001 2022 



 
 

3. di provvedere alla liquidazione a favore dello Studio Legale Ass. Bonomi Giudici Via Antonio 
Ghislanzoni 41 Bergamo c.f. 0333851016 previa la presentazione di regolare fattura: 

 
  
          IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

                                                                            (Dott. Scelli Paolo) 
                                                                       (Firma autografata omessa ai sensi dell’art.3 del D.lgs n.39/1993) 
                                                            

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto, responsabile del servizio, ai sensi dell’art. 147bis del d.lgs.18/08/2000 n° 267, esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e attesta la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa. 
 
   

                            IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
                                                     Dott. Paolo Scelli 

                                                                       (Firma autografata omessa ai sensi dell’art.3 del D.lgs n.39/1993) 
 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Il sottoscritto, Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 183, comma 7 d.lgs.267/2000 esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile e attesta la copertura finanziaria; 

  
Miss. Progr. Importo Capitolo /Conto Piano 

finanziario 
Anno 

01/06 12.792,60 108700/ 1.10.05.04.001 2022 
 

  

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Io sottoscritto Responsabile dell’Area Tecnica, certifico, che copia della presente determinazione verrà affissa 
all’albo comunale per la pubblicazione di 15 giorni dalla data odierna.    

Castro, 14.07.2022 

                            IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
                                                     Dott. Paolo Scelli 

                                                                       (Firma autografata omessa ai sensi dell’art.3 del D.lgs n.39/1993) 


